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è «freddo»? ' i » 

Da questa maliziosa domanda si è partiti per affrontare problemi reali: il diva
rio Nord-Sud, la questione giovanile - A Modena i giovani hanno discusso con gli 
organizzatori senza peli sulla lingua - Un dibattito non previsto dal programma 

;,. Dal nostro inviato , 
MODENA — La polemica è 
Iniziata quasi subito: lenta, 
Insidiosa, un po' cattiva. Co
me l un'insinuante edera > car
tacea ' ha progressivamente 
conquistato le pareti dello 
stand di « Città Futura >. si è 
malignamente attestata ai 
margini «di un Festival che 
ogni giorno sembrava smen
tirla. Biglietti, bigliettini. car
telli. manifesti, disegni, slo
gan. battute, proclami, inviti. 
insulti, domande e risposte si 
sono susseguiti lungo itinera
ri contorti che. poco a poco, 
hanno ricoperto quasi per in
tero le gigantografie e i pan
nelli. E poi. alla .sera, ancora 
crocchi, capannelli, discus
sioni tra giovani fino alle ore 
piccole, quando il silenzio 
tornava lungo i viali del Fe
stival. 

Il - tutto partiva da una 
domanda apparentemente 
banale, in sé sostanzialmente 
pretestuosa e - ingiusta: • è 
«freddo> il ' Festival di Mo
dena? Sono «freddi» i com
pagni modenesi che l'hanno 
organizzato? Freddo. • natu
ralmente. sta per incapace di 
calore umano, scostante, po
co propenso al dialogo e al
l'amicizia. 

Un disegno — uno dei pri
mi ad essere appesi — rap
presentava il Festival a for
ma di <iq\oo> eschimese, un 
altro raffigurava l'ingresso 
dell'ex autodromo come la 
porta di un gigantesco frigo
rifero di fronte alla quale 
sostavano perplessi i com
pagni venuti dalle federazioni 
del Meridione. «Brrr» — era 
il commento — «siete più 
freddi del Branca menta!». 

Seguivano risposte sdegna
te, commenti favorevoli, ten
tativi di analisi e di media

zione tra le due tesi. Qualcu
no riduceva tutto a una bat
tuta o a un'invettiva («non 
dire stronzate!»), altri tenta
vano la via della disquisizio
ne più sottile, più «politica». 
magari perdendosi irrimedia
bilmente nell'intrico dei «nel
la miiiira in cui...» e dei 
«.. a livello di». 

Non mancava chi partiva 
da lontanissimo («la politica 
è la base di tutte le azioni 
umane e dell'evoluzione sto
rica...») per arrivare .'alla 
conclusione che i compagni 
di Modena non sono affatto 
freddi, anzi. Un ragionamento 
di cosmica complessità per 
giungere ad una verità quoti
dianamente constatabile nella 
vita di questo Festival. 

Alcune 
contraddizioni 

- L'edera cartacea partiva da 
qui, dalla diatriba sulla tem
peratura dei modenesi, per 
approdare a problemi ' più 
consistenti. Alcuni di caratte
re immediatamente organiz
zativo: il campeggio troppo 
piccolo, disagiato e privo di 
servici adeguati per accoglie
re decentemente i giovani 
che arrivano da tutta Italia. 
l'orario di apertura della cit
tadella che costringe a «bi
ghellonare» fino alle sei del 
pomeriggio. Altri investivano 
più direttamente la natura, il 
«dover essere» del Festival 
nazionale: la * politica dei 
prezzi, gli spettacoli, il «con
sumismo» della manifesta
zione, lo spazio riservato ai 
giovani, la presenza della po
lizia. 

Più ancora, la polemica — 
pur nella sua occasionante — 
riproponeva, in modo insoli-

oggi 
Riapertura del Festival: ore 18. k . 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Tavola rotonda 
sul tema: «L'aborto». Oratori: G. Tedesco (PCI), Goz-
zini (Sinistra indipendente), Susanna Agnelli (PRI). 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 18 — ce Le tradizioni 
popolari, beni culturali e programmazione regionale ». Ora
tori: Bravo. Leydi, D'Alfonso e Laurana Lajolo. ' - ' 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 21 — Conferenza sul 
tema: «Lavoro, ambiente e qualità della vita». Oratori: 
Giovanni Berlinguer e lo scienziato Barry Commoner. 

SALA DELLE CONFERENZE (D), ore 21 — «Le caratteri
stiche e i compiti del PCI oggi ». Incontro con Gianni 
Cervettl della segreteria nazionale del PCI, e con segre
tari di Federazione e di sezione. _ 

SALETTA RINASCITA, ore 21 — Presentazione del libro 
« L'albero in piazza - Miti, leggende e realtà delle feste 
dell'Unità». Incontro con l'autore e con Luca Pavolini, 
della segreteria nazionale del PCI. - * 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Proiezione del film «Foresta 
che vive» e avvio delle attività di laboratorio (falegna
meria, creta, pittura, ecc.). • - * - u 

SALA DELLA CULTURA, ore i l — Due anni di sperimenta-
. zione interdisciplinare - Incontro con un gruppo di lavoro 
di una scuola media di Ferrara; ore 21: Le tradizioni 
popolari dalla magia alla lotta di classe: proiezione del 
film «I frutti della terra» presentato dagli autori Sergio 
Boldini e Massimo Mida. 

CINEMA «NUOVO SCALA» (di fronte all'ex autodromo), 
dalle ore 14 — Proiezione del film «Io sono un autar
chico» di Nanni Moretti e a Lettere dal fronte» di Vit
torio Schiraldl. 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21 — Recital di Sergio En-
drigo. r * 

SPAZIO MUSICA, ore 21 — Concerto della «Corale Rossini». 
ANFITEATRO (E), ore 21 — Rassegna dei gruppi musicali 

e vocali stranieri e concerto del gruppo musicale fran
cese «Mont Joja». - • 

PALAZZO DELLO SPORT (padiflione B). ore 20 — Elimi
natorie del torneo di pallavolo femminile. 

domani 
Riapertura del Festival: ore • 

FEDERAZIONE PCI, ore 15 — Convegno sulla stampa comu
nista. Oratori: Luigi Longo. Luca Pavolini, Alfredo Rei-
chlin. Adalberto Minucci e Gian Carlo Pajetta. i 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ere 21 — Tavola rotonda 
sul tema: «GH intetlettaali di fronte alla crisi». Oratori: 
Aldo Tortorella. Enzo Forcella, F. Stame, Asor Rosa e 
G. PagHariUngari. 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Conferenza sul 
tema: «Una politica di cooperazione tra l'Europa e 1 paesi 
in via di sviluppo». Oratori: 8andri e Cardia (PCI), 
I. Marta Jerlet (PCF), Vincenti Romero (FCE), Anza-
nelli (Lega coop). 

ANFITEATRO (E), ore 21,1$ — Recital di Miriam Makeba. 
ARENA SPETTACOLI (G). ore 21 — Concerto rock con 

«Area e orchestra». 
SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Le marionette giganti di Bu

dapest; attività di laboratorio. * 
SPAZIO MUSICA (M). ore 21 — Gabriella Munari e il con

temporaneo. 
SALA DELLA CULTURA, ore 9 — Partenza per la visita 

guidata al museo della civiltà contadina di San Marino 
di Bentivogiìo. Ore H: proiezione del film «Un tempo 
Geltarosa lei si chiamava », regia e presentazione di Lan-

' duzxi e Cavalieri; or* W - proiezione del film «I frutti 
della terra» di Boldini e Mida; or* W • Audiovisivo «Cul
tura subalterna e cultura progressista», dibattito con 
Meoni, Coggioia, Satriani, Sobrero e Sitti: ore t i • Audio
visivo «Prima rassegna delle forme di comunicazione di 
lotta » e protettone del film « Apollon ». Dibattito con una 
delegazione cH operai della fabbrica occupata. 

SALA LIBRERIA RINASCITA, or* «I — XI «Canzoniere delle 
Lame» presenta l'ultimo disco sulla condizione giovanile. 

AREA DEL FESTIVAL (a*na Inermi di Se* Panetto»), ere 
1S£t — Gara podistica non competitiva. Arrivo alle ore 18. 

PALAZZO DELLO SPORT (seetftiene B). ere t* — Finale 
del torneo di pallavolo femminile. 

CINEMA «NUOVO SCALA» (di front* siringi MBD Brinci 
•al* del Festival), dalla are 14 — Protesone del nlm «Vo-
sU» Ìli*» * fratello» di VassUl Sciukscin. 

tamente anomalo, alcune del
le < contraddi/ioni di fondo 
che attraversano la società i-
taliana e dalle < quali ovvia
mente neppure • il Festival, 
neppure il Partito. •, possono 
considerarsi immuni: il diva
rio economico e culturale tra 
Nord e Sud. il problema di 
una gioventù collocata ai 
margini dei processi produt
tivi, esclusa dal più essenzia
le momento di partecipazione 
alla vita del paese. 

Questi temi sono largameli 
te * compresi • nel programma 
ufficiale del Festival. La 
strana pianta rampicante che 
è cresciuta lungo * le pareti 
della " «Città Futura» poteva 
tranquillamente essere igno
rata. Pochi, nel mare di 
questo Festival, si sarebbero 
accorti della strana «diversi
tà» di quella goccia. Gli or
ganizzatori, invece — e giu
stamente — hanno saputo 
cogliere il valore e gli inse
gnamenti di > quella polemica 
informale, provocatoria, un 
po' insultante persino. A chi 
li chiamava in causa, i mo
denesi hanno dimostrato di 
essere freddi, forse, ma non 
permalosi. Ed 'hanno aperto 
il dialogo, senza problemi. 

Mercoledì pomeriggio, nella 
sala B i giovani — quelli 
«rreddi» e quelli «caldi» — 
the avevano attizzato la po
lemica si sono riuniti con i 
compagni della FGCI di Mo
dena e con gli organizzatori 
del Festival. Hanno discusso 
per due ore filate, senza peli 
sulla lingua. Riportiamo, in 
sintesi, la cronaca della di
scussione. senza la pretesa di 
trarre conclusioni da un di
battito destinato a protrarsi 
nel tempo, oltre i sedici 
giorni di questo Festival na
zionale. . ., , . , 

Afferma un giovane di Ba
ri: «I prezzi sono troppo al
ti. Gli organizzatori del Fe
stival devono capire che la 
realtà economica del Sud è 
diversa da quella dell'Emilia. 
Noi non possiamo affrontare 
la spesa di venire fin qui e 
poi spendere 3-4 mila lire per 
mangiare» (al Festival erano 
comunque già stati allestiti 
due ristoranti a prezzi ridotti 
- n.d.r.) «e 1500 lire per ve
dere uno spettacolo». 

* Aggiunge un ragazzo con 
uno spiccato accento napole
tano: «Anche qui c'è preven
zione verso i meridionali. Ie
ri, r- quando abbiamo chiesto 
di entrare allo spettacolo del
la > Marini pagando un - po' 
meno, un compagno del ser
vizio d'ordine ci ha detto di 
andare a lavorare... Se ci 
mettiamo a cantare e a bal
lare spontaneamente ci guar
dano storto, quasi lo faces
simo per il gusto della con
fusione». • _ ; . . 

Un compagno di Taranto 
rincara la dose: «La vostra 
organizzazione è ' mostruosa, 
non lascia spazio ad iniziati
ve che escano dai program
mi. E poi non mi va giù la 
presenza della polizia al Fe
stival. Basta che uno abbia . 
un abbigliamento un po' da 
"autonomo" e gli chiedono i 
documenti, gli perquisiscono 
lo zaino. Se lo fa il servizio 
d'ordine mi va bene, perchè 
sono compagni ed è giusto 
fare di tutto perchè dentro il 
Festival non ci siano casini. 
Ma la polizia no. Basta che ti 
trovino un coltellino da cam
peggiatore o un martello per 
piantare ì picchetti e ti pos
sono anche arrestare per 
porto di arma impropria». 

E ancora: «Questo festi
val è troppo vostro, trop
po emiliano. Non c'è spa
zio per i compagni delle 
altre federazioni. Quando 
siamo arrivati abbiamo chie
sto di poter lavorare, di dar
vi una mano. Invariabilmente 
ci è stato risposto: "Faccia
mo da soli". . 
Un compagno di Matera non 

è d'accordo sul fatto della 
polizia: «E' giusto che ci sia. 
E" bene che i poliziotti ven
gano dentro, vedano chi sono 
davvero i comunisti. I poli
ziotti sono giovani che ven
gono dal Sud come noi. 
Proprio perchè abbiamo fatto 
una certa politica le cose 
stanno cambiando anche tra 
di loro. Ieri, appena fuori del 
Festival mi hanno chiesto i 
documenti. Io glieli ho dati 
ed abbiamo discusso per 
mezz'ora un po' su tutto. Al
la fine ci siamo lasciati gri
dando: - "Viva il sindacato 
unitario della polizia" ». 

La compagna Manzini, se
gretaria della FGCI di Mode
na cerca di fare il punto. 
«Forse è vero che per molti 
giovani che vengono dal Sud 
i prezzi del Festival sono 
troppo alti. Ma non dobbia
mo dimenticare che tutto 
questo è organizzato per fi
nanziare il Partito. E i soldi 
non finiscono nelle tasche del 
PCI di Modena. Servono an
che a rafforzare te federazie-

ni più deboli," a portarcela 
voce del Partito e le ragioni 
della nostra ' lotta nel Meri
dione. dove tutto è più diffi
cile. Per questo vogliamo che 
il Festival sia in attivo. Il 
pioblema del Sud si affronta 
anche cosi, fuori da una logi
ca meramente assistenziale». 

La discussione 
continua 

" 11 dibattilo si chiude. La 
*mostrunsa» organizza/ione 
del Festival prevede l'inizio 
del dibattito con Alinovi, De 
Mita e Signorile proprio sul 
problema meridionale. Ma la 
discussione continuerà: nello 
stand di «Città Futura», nei 
viali della cittadella, in piaz
za Grande, dovunque si ri
trovino i giovani che anima
no la vita del Festival. 11 
confronto tra differenti posi
zioni, nate da differenti si
tuazioni sociali e culturali, si 
è ormai aperto, fuori da ogni 
schema prefissato. Non è sta
to facile: sentirsi criticare 
perchè si sono fatte le cose 
«troppo bene» è cosa .che 
può mandare in bestia 
chiunque, specie dopo 150.000 
ore di lavoro gratuito. In 
tema di confronto, intanto, i 
modenesi («non per far ve
dere come siamo bravi, ma 
per fare capire le origini del
la nostra cultura») hanno già 
preso una prima decisione. 
Domattina un pullman passe
rà dal campeggio e porterà 
chiunque lo desideri a visita
re una cooperativa agricola. 

Forse non era proprio 
quello che i giovani contesta
tori desideravano. Ma i mo
denesi son fatti così:' dalle 
parole amano subito passare 
ai fatti. E quasi sempre fun
ziona. _ 

Massimo Cavallini 

Come arrivare al Festival 

MODENA 

FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA"!7 

PERCORSI PREFERENZIALI • PARK. 

TRASPORTO PUBBLICO 

P pareheggi automobiliilic-

I percorsi preferenziali per arrivare al Fe
stival col mezzo privato sono I seguenti. 

— A coloro che provengono dalle regioni nord
occidentali (Liguria. Piemonte, Val d'Aosta, 
Lombardia) si consiglia di arrivare sull'Auto» 
sole. Si esce dal casello di Modena nord. Pro
prio di fronte 6 situato uno svincolo che im
mette direttamente sulla tangenziale sud. Per
correndo tre chilometri si raggiungono due 
grandi parcheggi che sono opportunamente 
segnalati anche lungo il tragitto. Da questi 
parcheggi al Festival - basta percorrere solo 
trecento metri e ci si trova di fronte ad uno 
degli ingressi principali dell'autodromo, quel
lo di via San Faustino. » 

— A coloro che provengono, invece, dal 
Friuli-Venezia Giulia e dal Trentino• Alto 
Adige, si consiglia l'autostrada del Brennero 
e l'uscita dal casello di Campogalllano. Da 

qui dirigersi verso Modena, e una volta su
perato il ponte del fiume Secchia utilizzare 
la circondariale nord (direzione Bologna) e 
recarsi presso il mercato bestiame, dove è 
situato un altro grande parcheggio. Qui fun
zionerà un servizio « navetta » di pullman 
che porterà direttamente al Festival. 

— Per chi proviene dal Sud (Romagna e 
Toscana comprese), servendosi dell'Autosole 
si suggerisce il casello di uscita Modena sud. 
Quindi dirigersi verso Modena per la strada 
statale Vignolese. Prima di entrare in città, 
si incontrerà sulla stessa strada un altro 
grande parcheggio. Anche qui funzionerà un 
servizio « navetta » di pullman che porterà 
direttamente al Festival. - t 

— Coloro che raggiungeranno Modena in 
treno saranno notevolmente agevolati. Infat

t i , la stazione centrale è situata a solo due 
chilometri dall'autodromo, ed e servita da 
numerosi mezzi di trasporto che specialmen
te il sabato e la domenica saranno rinforzati. 
Altrettanto facile sarà il ritorno. ,-

— Per coloro che intendono recarsi a Mo
dena in pullman: per le provenienze dal Sud 
si consiglia l'uscita dal casello dell'autostra
da Modena Sud. Per quanti provengono dal 
Nord si suggerisce invece l'uscita dal casello 
dell'Autobrennero a Campogalllano. I pull-
mann potranno poi dirigersi verso la città 
imboccando la circondariale nord (Milano o 
Bologna) per fermarsi all'altezza dei sotto
passaggi pedonali di S. Cataldo e della FIAT, 
che si trovano a trecento metri dall'ingresso 
principale del Festival, situato in via Emilia 
Ovest. , 

«Amicizia» in tutte le lingue 
Il Festival è anche una grande manifestazione internazionalista - Interesse per i padiglioni dei 
paesi e dei partiti ospiti - Solidarietà con i popoli in lotta e i movimenti costretti nell'illegalità 

Dal nostro inviato , 
MODENA — « CubaCubaCu-
ba. Che Guevara». Un im
provvisato corteo di ragazzi 
napoletani saluta cosi il padi
glione cubano. Subito dopo 
lancia il grido tante volte ri
petuto in questi anni sulle 
piazze d'Italia: a Cile libero, 
Cile libero ». Da poco è finito 
il comizio internazionalista, 
contro il razzismo, in solida
rietà con le lotte dei popoli 
dell'Africa australe. La {Olla 
— migliaia e migliaia di per
sone — raccolta nell'anfitea
tro. dilaga adesso nei viali, 
va ad ingrossare il fiume di 
gente accorsa al Festival an
che in una serata particolar
mente fredda e ventosa. 

I paesi e i partiti dell'Ame
rica Latina sono raccolti in 
un gigantesco padiglione. Ac
canto a loro, gli « stand » 
africani: Angola, Mozambico, 
Guinea Bissau, Eritrea. So
malia. Realtà diverse, conti
nenti lontani. Tutti marcati 
tuttavia da lotte drammatiche 
contro la dominazione impe
nalista, per la libertà e l'in
dipendenza. L'Argentina ri
corda una frase di Simon Bo-
livar, il grande eroe dell'in
dipendenza del continente 
sudamericano, scritta nel 
1829: « Gli Stati Uniti sem
brano destinati dalla provvi
denza a precipitare l'America 
nella miseria in nome della 
libertà ». 

Poco più oltre, i somali de
nunciano. con Fattualità di 
oggi, rimperialismo come re
sponsabile delle drammatiche 
lacerazioni, del tremendo 
prezzo di sangue che la mar
cia terso la propria afferma
zione nazionale costa ai po
poli africani. 

Non è facile distriscarsi nei 
brevi spazi colmi di gente. 
Ragazzi comprano «poster» 
e manifesti, donne si accosta
no ai prodotti dell'artigianato. 
Scritti, fotografie, immagini, 
riportano con una vivezza 
persino angosciosa ad una 
realtà impressionante: gran 
parte di interi continenti, la 

maggioranza della popolazio
ne del mondo, non conoscono 
la democrazia, nemmeno le 
libertà più elementari. Si fir
ma, al padiglione cileno, una 
petizione per conoscere alme
no il numero dei prigionieri 
politici, i luoghi dove sono 
detenuti, si domanda la cele
brazione dei processi. < > . 
' « Basta con la tortura: li
bertà per il segretario • del 
Partito comunista Jaime Pe
rez! » reclama un cartello 
esposto allo a stand» del
l'Uruguay. Da un'altra pare
te. una agghiacciante carta 
d'identità grida le condizioni 
dell'America Latina: 13 paesi 
sono governati da dittature 
fasciste o da giunte militari, 
3 sono colonie (dell'Olanda, 
della Francia, degli Stati Uni
ti). soltanto 7 hanno governi 
di tipo popolare e democra
tico. In parallelo, alcuni dati 
sulla vita della gente: a Cu
ba. l'analfabetismo è ridotto 
al 2 per cento, ad Haiti, toc
ca il vertice pauroso dell'89 
per cento della popolazione. 

Forse ci sarà dell'agiogra
fia, nei padiglioni dei paesi 
socialisti, immagini magari 
fin troppo colorate di lavora
tori sorridenti, di scuole, di 
asili nido, di giovani che la
vorano e studiano con un'aria 

Gli orari 
del Festival 

Oli orari di apertura cM 
Festival nazionale tono i 
••guanti: dal lunedi al 
venerdi ali* 1t; il sabato 
• la domenica dallo or* 9 
(durante la altra ora en
trano noi parco soltanto 
i compagni in servizio). 

Lo porta di Inare—o noi-
l'area dell'ex autodromo 
dova si tiene la manife
stazione, «ono post* sulla 
vi* Emilia • San Fau
stino. 

Sostituito il concerto 
de e I Santana » 
MODENA — n concerto rock 
dei « Santana », in program
ma per questa sera al Pesti-
vai, non avrà luogo e sarà 
sostituito da una kermesse 
musicale e vocale di gruppi 
stranieri (Ingresso gratuito), 
sempre nells Anfiteatro E a, 
alle ore 2L La direzione del 
Festival ha emesso, In propo
sito, un comunicato in cui 
al afferma di «prendere at

to con rammarico della de
cisione de "I Santana" di in
terrompere la tournee in Ita
lia a seguito di gravi inci
denti accaduti a Torino e a 
Milano in occasione del con
certi del complesso». Si co
munica, infine, che presso le 
biglietterie dell'* Anfiteatro 
E» verrà rimborsato l'Impor
to dei biglietti già venduti. 

serena. Forse si vorrebbe co
noscere di più circa i mecca
nismi della partecipazione, il 
dibattito delle idee, il coin
volgimento delle larghe mas
se popolari non solo nella ge
stione dei livelli locali del po
tere, ma delle scelte comples
sive. ,f ** .. 

La dimensione di un mon
do diverso, chiamato a fare 
t conti con sé stesso, con 
proprie leggi di sviluppo, con 
un futuro che può soltanto 
migliorare perchè ciò insegna 
il confronto col passato, tut
tavia emerge con forza. Ed 
è ciò che richiama nel padi
glione sovietico, dedicato al 
60. della Rivoluzione d'otto
bre. una folla sempre straor
dinariamente numerosa, inte
ressata, carica di affetto. PÌÌ*» 

Gli atteggiamenti dei visi
tatori del Festival si perce
piscono con immediatezza, 
passando da un ' settore in
ternazionale ] all'altro. « Si 
txi» all'Ungheria per ascol
tare gli tzigani, per seguire 
l'interessante audiovisivo sui 
giovani, a In Jugoslavia » l'in
contro col volto familiare di 
Tito rappresenta la continui
tà di una ricerca autonoma, 
originale, di costruzione del 
socialismo. La Romania illu
stra i passi da gigante com
piuti in cent'anni di unità na
zionale. Con i compagni della 
RDT si è stabilito subito un 
rapporto tutto speciale, nella 
comune denuncia della fuga 
di Kappler: qui l'autocritica 
del nazismo è nella storia, 
nelle nuove strutture sociali 
del paese. 

Poi ci sono la Bulgaria, la 
Polonia, con i prodotti del 
proprio artigianato, dell'in
dustria. La gente passa, ani
mata, incuriosita, ciarliera. 
Già appare diversa non ap
pena mette piede nello 
«stand» del Vietnam. Que
sto nome ha segnato troppo 
a lungo le lotte, i sentimenti 
anche individuali di genera
zioni di italiani, perchè ci si 
possa accostare senza emo
zione alle immagini del Viet
nam che ricostruisce, che si 
sforza di cancellare le trac
ce spaventose lasciate dalla 
guerra. 

Accanto al Vietnam il Par
tito comunista giapponese è 
presente per la prima volta 
al Festival dell'Unità. Porta 
non solo una ventata d'esoti
smo con i palloncini di car
ta-riso, ma la documentazione 
di quanto sia forte ed esteso 
fin negli angoli più remoti 
del mondo a movimento ope
raio. 

La dimensione internaziona-
lista è sempre stata una del
le componenti più significa
tive dei Festival Qui a Mo
dem* è più estesa di altre 

volte, si presenta in forme 
nuove (basti ricordare il pa
diglione interamente dedicato 
all'Europa): ma lo spirito di 
solidarietà internazionale, la 
coscienza dell'inscindibilità 
delle lotte dei popoli per la 
libertà e il socialismo, trova 

il modo di esprimersi ancora 
una volta con - una forza 
straordinaria. Ne sanno qual
cosa i giovani dell'OLP, gli 
studenti palestinesi, i ragazzi 
iraniani del Partito comuni
sta clandestino TUDEH in lot
ta contro il terrorismo dello 

Scià. Insieme ai cileni, ai 
compagni dell'America Lati
na, sono essi a sentire più 
vicino ed affettuoso l'abbrac
cio solidale della folla del 
Festival. 

Mario Passi 
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PRESTITI OBBLIGAZIONARI E N E L 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Il P ottobre 1977 maturano gli interessi relativi al semestre aprilc-sct-
tembre 1977 pertinenti ai sottoindicati prestiti-

— Prestito obbligazionario 1976-1983 Indicizzato: L 68.50 nette per ob-
. bligazione 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 Indicizzato: L. 65 nelle 
gazionc 

per obbli-

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nei regolamenti dei suddetti prestiti, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
marzo-agosto 1977. è pari al 7.I929& (14,902% effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 dei regolamenti dei prestiti, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre ottobre 1977 - marzo 1978 un 
interesse del 7.2096 pari a L 72 nette per obbligazione 

inoltre, allorché a norma dell'art 6 dei regolamenti saranno determi
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato per il secondo semestre di vita delle 
obbligazioni 1976-1983 e per il primo semestre di vita delle obbligazioni 
1977-1984. uno scarto positivo pari al 2.192% 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli-scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 5%. moltiplicata per il numero di semestri 
in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. -


